
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-2601 del 30/05/2019

Oggetto D.P.R.  13  marzo  2013  n°  59.  AGGIORNAMENTO
Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  con
Determinazione  Dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-
Cesena n. 2449 del 03/09/2015 Prot. Prov.le 77231/2015
intestata  a  SOCIETA'  AGRICOLA  GUIDI  DI
RONCOFREDDO DI GUIDI GIANCARLO E NICOLINI
FAUSTA S.S.  per  il  fabbricato  rurale  per  lavorazione
prodotti agricoli e fabbricato di servizi sito in Comune di
Forlì, Via Brasini

Proposta n. PDET-AMB-2019-2690 del 30/05/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante CARLA NIZZOLI

Questo giorno trenta MAGGIO 2019 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  CARLA
NIZZOLI, determina quanto segue.



OGGETTO:  D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59. AGGIORNAMENTO  Autorizzazione Unica Ambientale ado%ata

con Determinazione Dirigenziale della Provincia di Forlì-Cesena n. 2449 del 03/09/2015 Prot.

Prov.le  77231/2015 intestata  a  SOCIETA’  AGRICOLA  GUIDI  DI  RONCOFREDDO  DI  GUIDI

GIANCARLO E NICOLINI FAUSTA S.S. per il fabbricato rurale per lavorazione prodo5 agricoli e

fabbricato di servizi sito in Comune di Forlì, Via Brasini.

LA DIRIGENTE

Vista la so	oriportata Relazione del Responsabile del Procedimento:

Richiamata  la  determinazione  dirigenziale  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  n.  2449 del  03/09/2015 Prot.

Prov.le 77231/2015, ad ogge	o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n° 59–SOCIETA’ AGRICOLA GUIDI DI RONCOFREDDO

DI GUIDI GIANCARLO E NICOLINI FAUSTA S.S. con sede legale in Roncofreddo, Via Ma,eo- n. 275 - Adozione

Autorizzazione Unica Ambientale per il fabbricato rurale per lavorazione prodo- agricoli e fabbricato di servizi

sito in Comune di Forlì, Via Brasini” rilasciata con Provvedimento Conclusivo del Procedimento Unico di cui al

D.P.R.  160/2010-Determinazione Dirigenziale n.  2093 del 20/10/2015 del Servizio Sviluppo Economico del

Comune di Forlì;

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende: 

• all'Allegato  A e  rela3va Planimetria,  l’autorizzazione allo  scarico  di  acque  reflue domes3che  in

acque superficiali;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le A8vità Produ8ve (di seguito SUAP) del Comune di

Forlì in data 16/11/2018, acquisita da Arpae al PGFC/2018/35750 del 30/11/2018, dalla SOCIETA’ AGRICOLA

GUIDI  DI  RONCOFREDDO  DI  GUIDI  GIANCARLO  E  NICOLINI  FAUSTA  S.S. per  la  modifica  sostanziale

dell’Autorizzazione Unica Ambientale vigente, con riferimento a:

• autorizzazione allo scarico di acque reflue domes3che in acque superficiali;

• impa	o acus3co;

A%eso  che  l’Autorizzazione  Unica  Ambientale  cos3tuisce  endoprocedimento  del  Procedimento  Unico

a8vato presso il  SUAP del  Comune di  Forlì  in  data 16/11/2018 (Protocollo  Gen.  n.100147 -  100150 -

100154 -100156- 100159- 100162/2018) inerente il proge	o per la 5^ variante alla determinazione n° 234

del 28/01/2014 per il servizio agricolo in via Brasini n. 2 bis;

Vista la documentazione tecnico-amministra3va allegata alla domanda, depositata agli a8 d'ufficio;

Verificata la corre	ezza formale e la completezza documentale;

Visto che,  a  seguito  di  richiesta  da  parte  del  SUAP,  in  data  31/01/2019,  la  Di	a  ha  trasmesso  la

documentazione integra3va richiesta, acquisita al PG/2019/20768;

Visto che  in  data  08/05/2019,  la  Di	a  ha  trasmesso  ulteriore  documentazione  integra3va  volontaria

acquisita al PG/2019/75225;

Considerato che in merito all'impa	o acus3co,  con A	o Prot.  Com.le 40493 del 07/05/2019, acquisito al

PG/2019/72177, il  Responsabile della Posizione Organizza3va dell’Unità Ambiente del Comune di  Forlì  ha

rilasciato nulla-osta acus3co condizionato ai sensi dell’art. 8 comma 6 della L. 447/1995;

A%eso che  in  merito  agli  scarichi,  con  A	o  Prot.  Com.le  46502 del  23/05/2019,  acquisito  da  Arpae  al

PG/2019/81820, il Dirigente del Servizio Ambiente e Protezione Civile del Comune di Forlì ha rilasciato nuova

autorizzazione allo scarico di acque domes3che;
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A%eso che, per quanto sopra esposto, si rende necessario aggiornare la  Determinazione Dirigenziale della

Provincia di Forlì-Cesena n. 2449 del 03/09/2015 Prot. Prov.le 77231/2015  ad ogge	o:“D.P.R. 13 marzo 2013

n° 59–SOCIETA’ AGRICOLA GUIDI DI RONCOFREDDO DI GUIDI GIANCARLO E NICOLINI FAUSTA S.S. con sede

legale in Roncofreddo, Via Ma,eo- n. 275-Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per il fabbricato rurale

per lavorazione prodo- agricoli  e fabbricato di  servizi  sito in Comune di  Forlì,  Via Brasini” rilasciata con

Provvedimento Conclusivo del Procedimento Unico di cui al D.P.R. 160/2010 - Determinazione Dirigenziale n.

2093 del 20/10/2015 del Servizio Sviluppo Economico del Comune di Forlì, come segue:

• sos3tuzione dell’ALLEGATO A e rela3va Planimetria della Determinazione prede	a con l’ALLEGATO A e

rela3va Planimetria, parte integrante e sostanziale del presente a	o;

• introduzione dell'ALLEGATO B "IMPATTO ACUSTICO",parte integrante e sostanziale del presente a	o;

A%eso  che  nei  confron3  della  so	oscri	a  non  sussistono  situazioni  di  confli	o  di  interesse,  anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento resa da Cris3na Baldelli, acquisita in a8, ove si a	esta l'insussistenza

di situazioni di confli	o di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n.241/90;

Tu	o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di AGGIORNARE, per le mo3vazioni in premessa citate, la Determinazione Dirigenziale della Provincia

di Forlì-Cesena n. 2449 del 03/09/2015 Prot. Prov.le 77231/2015  ad ogge	o: “D.P.R. 13 marzo 2013 n°

59 – SOCIETA’ AGRICOLA GUIDI DI RONCOFREDDO DI GUIDI GIANCARLO E NICOLINI FAUSTA S.S. con sede

legale in Roncofreddo, Via Ma,eo- n. 275-Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per il fabbricato

rurale per lavorazione prodo- agricoli e fabbricato di servizi sito in Comune di Forlì, Via Brasini” rilasciata

con  Provvedimento  Conclusivo  del  Procedimento  Unico  di  cui  al  D.P.R.  160/2010-Determinazione

Dirigenziale n. 2093 del 20/10/2015 del Servizio Sviluppo Economico del Comune di Forlì, come segue:

• sos;tuzione dell’ALLEGATO A e rela;va Planimetria della Determinazione prede%a con l’ALLEGATO A

e rela;va Planimetria, parte integrante e sostanziale del presente a%o;

• introduzione dell'ALLEGATO B "IMPATTO ACUSTICO", parte integrante e sostanziale del  presente

a%o.

2. Di confermare, per quanto non in contrasto con quanto sopra stabilito, la determinazione dirigenziale

della Provincia di Forlì-Cesena n. 2449 del 03/09/2015.

3. Di dare a	o che nei confron3 della so	oscri	a non sussistono situazioni di confli	o di interesse, anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n.241/90.

4. Di dare a	o altresì che nella proposta del  provvedimento acquisita in  a8, Cris3na Baldelli  a	esta

l'insussistenza  di  situazioni  di  confli	o  di  interesse,  anche  potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.

241/90.

Il presente a	o è parte integrante e sostanziale della determinazione dirigenziale  della Provincia di Forlì-

Cesena n. 2449 del 03/09/2015 e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli

organi incarica3 al controllo.

La Dirigente Responsabile

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Carla Nizzoli
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ALLEGATO A

e rela�va Planimetria

SCARICO DI ACQUE DOMESTICHE CONVOGLIATE IN FOSSO 

PREMESSA

- Vista la richiesta di Autorizzazione Unica Ambientale ai sensi del D.P.R. n° 59 del 13 marzo 2013,

acquisita  al  P.G.  100159 del  19.11.2018  presentata  dal  Sig.  Guidi  Giancarlo  in  qualità  di  Legale

Rappresentante della di)a agricola Guidi Di Roncofreddo Di Guidi Giancarlo e Nicolini Fausta S.S.,

tesa ad o)enere il  rilascio dell’autorizzazione allo scarico di acque reflue domes/che provenien/

dall’ insediamento di cui al /tolo ed individua/ negli a1 presenta/;

- Visto il parere Arpae Sez. Prov.le di Forlì – Cesena, acquisito dal Comune di Forlì al P.G. 42980 del

14.05.2019; 

- Ritenuto pertanto di procedere al rilascio dell’autorizzazione allo scarico di cui in ogge)o;

- Visto il D.Lgs. 152/06, recante "Norme in materia ambientale";

- Visto il D.P.R. del 13 marzo 2013 n° 59;

- Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n° 1053/03;

- Visto  il  Regolamento di  Fognatura approvato da ATO (Assemblea dei  Sindaci)  delibera n°  13 del

17/12/2008;

- Vista la documentazione allegata alla domanda;

- Considerato che tra)asi di scarico di acque reflue industriali ai sensi dell’art. 74 del D.Lgs. 152/06;

- Visto il  parere del Responsabile dell’endoprocedimento e salva diversa disciplina regionale a cui il

/tolare dell’autorizzazione è tenuto a conformarsi nei modi e nei tempi stabili/;

PRESCRIZIONI

Lo scarico di cui in premessa è autorizzato secondo le modalità indicate negli a1 presenta/ ed alle se-

guen/ prescrizioni: 

1. Lo scarico ha le seguen/ cara)eris/che e i sistemi di tra)amento sono i seguen/:

- Responsabile dello scarico:

Legale Rappresentante pro tempore della socie-

tà agricola Guidi Di Roncofreddo Di Guidi Gian-

carlo e Nicolini Fausta S.S

- Indirizzo dell'insediamento da cui origina lo 

scarico:
Via Brasini, 2 località Carpinello

- Des/nazione dell'insediamento:

fabbricato rurale per lavorazione prodo1 agrico-

li, fabbricato rurale di servizio, fabbricato di al-

loggio custodi

- Classificazione dello scarico: acque reflue domes/che  

- Potenzialità dell’insediamento fabbricato lavorazione prodo1 agricoli 25 a.e

fabbricato di servizio 4 a.e.
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fabbricato alloggio custodi 8 a.e.

- Rece)ore dello scarico: Fosso di scolo consorziale

- Sistemi di tra)amento prima dello scarico:

Fabbricato lavorazione :

pozze)o sgrassatore da l 1700

fossa imhoff da 25 ae

filtro ba)erico aerobico da mc. 17.34 (h 1.5 mt)

vasca imhoff di sedimentazione finale da 9 ae

Fabbricato rurale di servizio :

pozze)o sgrassatore da l 250

fossa imhoff da 5 ae

filtro ba)erico aerobico da mc. 3.34 (h 1.5 mt)

vasca imhoff di sedimentazione finale da 2 ae

Fabbricato alloggio custodi:

pozze)o sgrassatore da l 720

fossa imhoff da 8 ae

filtro ba)erico aerobico da mc. 5.34 (h 1.5 mt)

vasca imhoff di sedimentazione finale da 3 ae

1. Il  responsabile dello scarico dovrà garan/re adegua/ controlli  e manutenzioni agli  impian/ di

conduzione e di tra)amento dei liquami installa/ prima dello scarico, da eseguirsi con idonea

periodicità,  al  fine di  evitare  ogni  contaminazione delle acque so)erranee e possibili  ristagni

superficiali;

2. La fossa Imhoff e il pozze)o degrassatore dovranno essere vuota/ con periodicità adeguata e

comunque non superiore  all’annuale;  con la stessa periodicità  dovrà essere vuotato e lavato

controcorrente il filtro ba)erico. I fanghi raccol/ dovranno essere allontana/ con mezzo idoneo e

smal// presso un Depuratore autorizzato. I documen/ comprovan/ la raccolta, il trasporto e lo

smal/mento dei fanghi dovranno essere conserva/ presso l'abitazione a disposizione degli organi

di vigilanza per un periodo non inferiore a anni cinque;

3. La fossa Imhoff, i pozze1 sgrassatori e i filtri ba)erici devono essere mantenu/ costantemente

liberi da copertura in terreno e accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli;

4. Il  filtro  ba)erico aerobico  dovrà essere dotato di  torrini  di  ven/lazione o aperture idonee a

mantenere aerata la massa filtrante;

5. Considerato che i filtri ba)erici sono dota/ di pompa per il convogliamento dei reflui fino alla

quota del sedimentatore finale, dovrà essere installato un allarme acus/co/visivo che segnali il

mancato funzionamento della pompa;

6. Dovranno essere ado)a/ tu1 gli  accorgimen/ a1 ad evitare  impaludamen/ o ristagni  delle

acque  reflue  nel  fosso  rece)ore,  onde  impedire  o  evitare  al  massimo  esalazioni  moleste  o

sviluppo di inse1;
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7. E’ fa)o obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente ed all’Agenzia ARPA di

guas/ agli impian/ o di altri fa1 o situazioni che possono cos/tuire occasioni di pericolo per la

salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente;

8. Ogni  modifica stru)urale e di  processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e

quan/tà  dello  scarico,  dovrà  essere  preven/vamente  comunicata  all’autorità  competente  e

comporterà il riesame dell’autorizzazione allo scarico secondo quanto previsto dal D.Lgs. 152/06

e D.P.R. 59/2013;

9. I sistemi di tra)amento previs/ dovranno essere dimensiona/ secondo i parametri di cui alla

Deliberazione di Giunta Regionale 9 giugno 2003, n° 1053;

10. Devono essere osservate tu)e le prescrizioni dell’autorizzazione con par/colare riferimento alla

manutenzione degli  impian/ ed alla  conservazione dei  documen/ comprovan/ la  raccolta,  il

trasporto e lo smal/mento dei fanghi;

11. Allorquando la zona verrà inserita all’interno degli agglomera/ servi/ da fognatura ed entrerà in

funzione il nuovo sistema delle fognature, ad esse dovrà essere collegata la rete interna secondo

le prescrizioni tecniche che saranno date;

12. Ai piedi delle colonne convoglian/ unicamente scarichi  delle cucine e scarichi  con accentuata

presenza di  detersivi  (scarichi  di  lavatoi  e lavatrici)  dovranno essere installa/ idonei  pozze1-

trappola,  in  cui  periodicamente  dovranno  essere  eseguite  operazioni  di  espurgo  del

"cappellaccio" formatosi;

13. Sono ammessi unicamente scarichi domes�ci (cucine, WC, lavatoi, lavanderie domes�che);

14. La presente autorizzazione è valida unicamente ai fini ed ai sensi del D.Lgs. 152/06 e pertanto è

fa)o salvo il rispe)o di ogni altra disposizione vigente e l'obbligo di o)enimento delle prescri)e

autorizzazioni  rela/ve  ad  occupazione  di  suolo  pubblico,  concessione  di  immissione  in  fosso

stradale, ecc. nonché ogni eventuale diri)o di terzi.

15. In merito allo scarico terminale delle acque reflue tra-ate risulta confluire in fosso consorziale,

si fa presente che dovrà essere inoltrata apposita richiesta di parere al Consorzio di  Bonifica,

come previsto dalla Legge Regionale n°4 del 06/03/2007;

16. L’esecuzione delle opere delle re/ interne dovrà avvenire conformemente alle norme tecniche di

cui al Regolamento per il Servizio della Fognatura Comunale;

17. Gli  scarichi  delle  acque  bianche  e  nere  dovranno  avvenire  separatamente  nelle  rispe1ve

condo)e fognarie stradali, ove esisten/, mediante re/ interne separate;

18. E’  vietata  l’immissione  in  fognatura  di  corpi  solidi,  sostanze  solide  e  viscose,  olii  minerali  e

idrocarburi, sostanze gassose, infiammabili esplosive.

ALLEGATO:   schema di rete fognaria di cui al Prot. Com.le 40998 del 08/05/2019  

Pagina 3 di 3



ALLEGATO B

IMPATTO ACUSTICO

(Nulla-osta art. 8 co.6 L. 447/95)

PREMESSA

Visto il procedimento unico contenente anche l'istanza di AUA;

considerato che con l'intervento la di%a intende adeguare la dimensione delle stru%ure realizzate al fine di

far fronte alle crescen) esigenze dell'Az. Ag. in fase di forte espansione ed in par)colare prevede:

-realizzazione di te%oia coperta adibito a scarico fru%a nel fabbricato di lavorazione;

-realizzazione di n. 2 baie di carico e rela)vi locali di spedizione raffreddata a servizio del fabbricato adibito

a celle frigorifere 

-ampliamento  di  fabbricato  adibito  a  celle  frigorifere  con  in  parte  nuove  celle  e  nuova  te%oia  per

movimentazione, carico e scarico prodo/;

-realizzazione nuova pensilina a protezione delle baie di carico per entrambi i fabbrica);

-diversa posizione di cabina ele%rica privata

-realizzazione di nuova stru%ura adibita a deposito mezzi agricoli aziendali;

-realizzazione di nuovo fabbricato adibito ad alloggi custodi;

Vista la dichiarazione sos)tu)va di a%o di notorietà del TCA G. Mercatali resa ai sensi dell'art. 4 del DPR

19/10/2011 n. 227 da cui si evince che l'a/vità rispe%a i valori limite differenziali di immissione e i valori

limite assolu) di immissione previs) dal DPCM 14/11/1997 e dalla classificazione acus)ca del territorio del

Comune  di  Forlì  in  assenza  di  misure  di  contenimento  acus)co  e/o  di  par)colari  accorgimen)  per  il

contenimento dell’emissione sonora;

Considerato che tra%asi di variante alla determinazione del Comune di Forlì- Servizio Innovazione Imprese

Professionis) n. 234 del 28/01/2014 il cui allegato A ricomprende le seguen) prescrizioni acus)che:

-rispe%o  dei  limi)  assolu)  di  immissione  per  l’ambiente  esterno,  previs)  dal  DPCM 14.11.1997 (limi)

assolu));

-rispe%o dei valori limite differenziali di immissione fissa) dal DPCM 1.3.1991 (criterio differenziale);

-rispe%o delle indicazioni del DPCM 5.12.1997rela)vamente ai requisi) acus)ci passivi degli edifici

-rispe%o di  quanto riportato nella valutazione di  impa%o acus)co reda%a dal  TCAing. G. Mercatali  con

par)colare  riferimento  allo  stazionamento  degli  autocarri  che  dovrà  essere  solo  per  lo  stre%o  tempo

necessario alle operazioni di  carico / scarico e che saranno vieta) stazionamen) e/o soste prolungate,

specie nel periodo no%urno, con gruppo di refrigerazione in funzione;

-dovrà  essere  effe%uata  una  verifica  strumentale  post  operam  di  rispe%o  dei  limi)  di  cui  al  DPCM

14.11.1997 e DPCM 1.3.1991 nelle condizioni acus)che più gravose (temporanee e non ) con par)colare

riferimento  ai  rice%ori  “sensibili”  circostan),  individua)  dal  tecnico  competente  in  acus)ca  nella

valutazione previsionale. I risulta) di tali verifiche dovranno essere riporta) in una relazione a firma del

tecnico  competente  in  acus)ca  ambientale,  da  presentare  all'Amministrazione  comunale.  Qualora  le

indagini  evidenzino  un  peggioramento  del  clima  acus)co  ed  il  superamento  dei  limi)  di  zona  e/o  il

superamento  dei  livelli  differenziali  di  immissione,  la  documentazione  dovrà  essere  integrata  con  la

valutazione degli interven) di mi)gazione acus)ca previs) per garan)re il rispe%o dei sudde/ limi)
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Visto l’art. 8 comma 6 della L. 447/95;

PRESCRIZIONI:

1. rispe%o dei limi) assolu) di immissione per l’ambiente esterno, previs) dal DPCM 14.11.1997 e dei

valori limite differenziali di immissione fissa) dal DPCM 1.3.1991;

2. rispe%o delle indicazioni del DPCM 5/12/1997 rela)vamente ai requisi) acus)ci passivi degli edifici ove

dovuto (uffici e residenze);

3. rispe%o di quanto riportato nella valutazione di impa%o acus)co reda%a dal TCA ing. G. Mercatali con

par)colare  riferimento  allo  stazionamento  degli  autocarri  che  dovrà  essere  solo  per  lo  stre%o  tempo

necessario alle operazioni di  carico / scarico e che saranno vieta) stazionamen) e/o soste prolungate,

specie nel periodo no%urno, con gruppo di refrigerazione in funzione;

4. l'istanza di  agibilit  à totale dovrà    contenere la relazione a firma del tecnico competente in acus)ca  

ambientale riportante la verifica strumentale post operam di rispe%o dei limi) di cui al DPCM 14.11.1997 e

DPCM 1.3.1991 nelle condizioni acus)che più gravose (temporanee e non ) con par)colare riferimento ai

rice%ori “sensibili” circostan), individua) dal tecnico competente in acus)ca nella valutazione previsionale.

Qualora le indagini evidenzino un peggioramento del clima acus)co ed il superamento dei limi) di zona e/o

il  superamento  dei  livelli  differenziali  di  immissione,  la  documentazione  dovrà  essere  integrata  con la

valutazione degli interven) di mi)gazione acus)ca previs) per garan)re il rispe%o dei sudde/ limi)  .  

AVVERTENZE:

Qualunque  variazione  alle  sorgen)  sonore  ovvero  alle  cara%eris)che  emissive  delle  stesse,  rispe%o  a

quanto  dichiarato/s)mato  nella  documentazione  tecnica  presentata,  dovrà  essere  ogge%o  di  nuova

valutazione di impa%o acus)co, volta a valutare tali modifiche ed a%estare il rispe%o dei limi) di legge.

Il presente a%o non potrà essere presentato come elemento probante a discolpa dell'a/vità qualora in

sede di indagine is)tuzionale da parte di Arpae dovesse invece essere verificato il superamento dei limi) di

rumore  previs)  dalla  vigente  legislazione  in  materia  di  inquinamento  acus)co,  a  seguito  del  quale  si

procederà nei termini di legge.
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


